[image: image3.jpg]


N. 8   SOMMARIO settembre 2007
Pag. 1  –   La ricetta di Nonna Papera --  Nonna Papera
Pag. 2  –   Editoriale -----------------------  Pico de Paperis
Pag. 3  –   Oggi mi racconto --------------  Minnie   

Pag. 4-5  –   Una poesia al giorno ---------- La redazione
Pag. 6–  La parola ai lettori ------------  La redazione

Pag. 7  –   La pagina dei progetti --------  Archimede Pitagorico

Pag. 8  –   Tutti i colori della cronaca…   Minnie
Pag. 9-    Lo sapevate che-----------  ----- La redazione

In redazione:  

· Nonna Papera

· Titti 

· Archimede Pitagorico

· Pico De Paperis

· Gogeta



Per questo numero del Giornalino di Palleroso, visto che ci avviciniamo al periodo della raccolta delle castagne, Nonna Papera ha deciso di darvi la ricetta dei Necci, ovvero una sorta di piadina con la farina di castagne.

I NECCI

         Ingredienti:

· Farina di castagne

· Acqua 

· Sale

Procedimento

Innanzitutto Nonna Papera si scusa per non poter fornire le dosi degli ingredienti; infatti, poiché non è originaria della Garfagnana, ha chiesto ad alcuni paesani le dosi ma tutti le hanno risposto che fanno a occhio. Comunque le è stato riferito che l’impasto non deve essere né troppo liquido né troppo denso. La cottura avviene sul fornello a gas, non in padella, ma sulle cotte (o testi) dopo averli cosparsi con la cotenna del prosciutto o del lardo per evitare che si attacchino.

Quando la piastra è ben calda con un mestolo versare un po’ dell’impasto sulla piastra della cotta e nel momento in cui inizia a prendere colore il neccio è pronto!!!

Ora lo potete gustare con ricotta, mascarpone, pancetta o formaggio…. E magari accompagnato con un bel bicchierotto di vino nostrano….e buon appetito!!!

Nonna Papera

EDITORIALE:

NON DI SOLO LODI…………
Potremmo cominciare questo editoriale, come sempre, a tessere le lodi di ciò che ancora una volta siamo riusciti a fare, di quanta gente siamo riusciti a meravigliare, di quante manifestazioni siamo in grado di organizzare, ma c’è un famoso detto popolare che recita così: chi si loda si sbroda.

Ed allora forse è il caso per una volta di fare autocritica, di puntualizzare dove siamo carenti, di suscitare un po’ di costruttiva provocazione così tanto per vedere se riusciamo a migliorarci e non adagiarci pericolosamente sugli allori, ed evitare così di essere poi un giorno presi a pugni dalla realtà.

E’ vero,dobbiamo ammetterlo, quello che abbiamo fatto per il motomerenda è stato qualcosa di fantastico, ma non è forse vero che può essere migliorato? Ad una manifestazione così dovrebbero intervenire così tante persone da essere in difficoltà ed invece tutto si riduce a poche centinaia di presenti.

Non pensate che a livello organizzativo ci siano tante differenze fra 100 e 500 persone, ma sicuramente diverso sarebbe l’effetto e la risonanza dell’evento. Tutto questo è legato alla pubblicità troppo sommaria e affidata a pochi mentre dovrebbe essere molto più capillare. Ed è qui che casca l’asino, la nostra più grande carenza  è il mancato coinvolgimento di chi poi dovrà dare continuità alle manifestazioni: i giovani.
Ricordo quando organizzavamo la Sagra della Panzanella che durava un solo giorno ma ci impegnava per almeno un mese e noi ragazzi partivamo con la macchina e l’altoparlante a pubblicizzare l’evento, poi acqua farina e manifesti in tutta la Garfagnana. Era un modo per uscire dall’ordinarietà ed eravamo veramente fieri di riuscire a portare tanta gente in paese. Attenzione non prendete queste parole come una critica diretta a questo o quello , probabilmente è un problema generazionale, certamente divertirsi ora è molto più difficile, sicuramente comunicare , stare insieme, divertirsi insieme è quasi una barriera. Del resto siamo nell’era del telefonino, peggio dell’sms, del Game boy e di giochi elettronici con i quali non è necessario trovarsi in molti  per giocare. Ho in mente un’immagine di alcuni ragazzi sdraiati sulle scale della Torre insieme eppure ognuno solo con la propria consolle, e ancora di gente intenta a preparare per una delle tante feste ed altri ragazzi tutti presi da un incontro di poker , di nuovo insieme ma ancora divisi dalle carte.
Osserviamo poi il direttivo del Circolo, siamo in 12 e solo 2 sotto i 30 anni ed uno sotto i 20, eppure nelle votazioni molte preferenze sono andate ai nostri ragazzi.

Qual è il fine ultimo, mi chiedo, per tutto ciò che facciamo per tutte le manifestazioni che organizziamo? L’orgoglio di portare tanta gente in paese, l’orgoglio di sentire e leggere frasi come quelle che, non a caso , abbiamo inserito nella pagina delle poesie, l’orgoglio di mostrare a tutti il piccolo angolo di Paradiso in cui abbiamo la fortuna di vivere.

ORGOGLIO e non vergogna di dire :io vivo a Palleroso.
Aiutateci a garantire in un futuro prossimo una risposta del genere: ah dove fanno il motomerenda? – Dove c’è quel piccolo Parco giochi dove si vede tutta la Vallata? – Dove c’è quella Torre strana che non ne ho mai visto una simile da cui si vedono decine di paesi?- Dove c’è quel piccolo campetto con i giochi per i bambini e lo spazio pic-nic dove fanno anche quel mini torneo?- Dove fanno quella festa per i bambini che in quel giorno vivono una Favola?-  Dove i bambini sono gemellati con una scuola materna di Viareggio? – Dove ci sono i Temerari della Tore che, ironicamente, tengono vive le tradizioni popolari?- Non sarà mica quel bellissimo paesino scelto da Babbo Natale per farsi portare i giochi dai bimbi più generosi?- Ah quello che ho visto su Internet!- Non sarà mica quello in cui c’è un circolo ormai da 18 anni che organizza delle cene spettacolari grazie ad un gruppo di cuoche fantastiche?
SI, E’ PROPRIO QUELLO E NE SIAMO ORGOGLIOSI !!!


Nome e cognome: Rolando Ferrando

Sai che noi intervistiamo persone che avendo una storia alle spalle hanno qualcosa da dire agli altri. L’immagine che dai è quella dell’uomo di successo. Ti senti così? Assolutamente no, non mi ritengo un uomo di successo, anche perché credo che tutte le persone responsabili, nel loro ambito lavorativo, cerchino di dare il meglio di sé stessi; senza dubbio c’è chi ha più fortuna e chi meno, ma sicuramente nel mio settore, sono riuscito ad avere le idee più chiare di altri e a mantenere inalterati i principi di serietà e conoscenza che nella vita fanno sempre la differenza.

Quante succursali possiedi? Non le ho mai contate, anche perché il mercato è sempre in evoluzione, ma penso che all’incirca siano 15 agenzie e 70 produttori. In effetti questa è una delle doti che mi riconosco, saper comunicare, organizzare e fare in modo di far sentire la nostra struttura come una grande famiglia, dove ognuno deve sentirsi protetto e valorizzato.

Com’è cominciata la tua carriera? Non c’è un inizio, per tutti la via apre delle porte a opportunità che devi saper riconoscere e valorizzare; io come tanti ho cominciato lottando per sopravvivere, ho fatto infiniti mestieri, dal meccanico al carrozziere al mercante di quadri ed infine, nel 1978, il sub agente di un’agenzia di assicurazioni, tutti lavori che non avevano niente a che fare con il mio indirizzo scolastico. In effetti anch’io ogni tanto mi domando, come mai un perito industriale sia finito a fare l’assicuratore. Di una cosa però sono consapevole, che nel nostro settore, come in molti altri, purtroppo non finisci mai, nè di studiare nè di imparare, ma forse questo è l’aspetto migliore del nostro lavoro, anche perché essere dinamici ti aiuta ad essere più vivo.

Qual è stato il momento più difficile della tua carriera? Sempre e mai.

Riesci a conciliare bene il lavoro con la famiglia? Si e no, risposta facile e difficile allo stesso tempo, ognuno vive la propria vita al meglio delle singole aspettative. L’impegno soggettivamente ritengo di mettercelo al massimo, poi la vita non è fatta di perfezione e la volontà di ognuno deve fare i conti con problematiche giornaliere che ci portano ad essere normali, quindi imperfetti, quindi uomini.

Raccontaci un aneddoto che ti è successo sul lavoro; per esempio la richiesta di una polizza strana… Strana, no, non esistono polizze strane, ma solo polizze che magari non sono consone alle aspettative.

Per quale motivo hai scelto di venire a vivere a Palleroso? Anche questa non è stata una decisione maturata da considerazioni o confronti, però una cosa la so, non potevo aspettarmi niente di meglio e questo non lo cambierei con nulla al mondo, qui ho trovato amicizia, tranquillità, serenità ed allegria, gente che non fa più parte di questo mondo, forse Alieni. Un giorno parlando con il vecchio parroco, anche lui mi ha chiesto come mai mi trovavo in questo piccolo paese, la mia risposta è stata schietta e decisa: una piccola anteprima del Paradiso, grazie a tutti voi. 

Grazie a te… per la disponibilità e le belle parole che ci hai riservato!
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                                    Minnie


              Titti

In questo numero, di fine-stagione, abbiamo ritenuto opportuno pubblicare non una poesia, ma i commenti, belli e spontanei, di alcuni dei visitatori che hanno partecipato al Motomerenda. 
Tutti i pensieri sono stati scritti su un quaderno che, in quell’occasione, era stato collocato sotto la fontana; il loro contenuto per noi è poesia!
    “Bella, spettacolare!”                         “Favoloso!”                 “Il paese più bello del mondo!”
 “Troppo bello, grazie!”                               “Non sapevamo di una tale bellezza, non sciupatela!”                         
“E’ stato meraviglioso poterci ritornare                               “Si cercano all’estero i paesi belli, ma  
  dopo 50 anni!”                                                                non dimentichiamoci che le cose più belle

sono da noi!”
“Bello e… Palleroso!”                    “Complimenti per questo bellissimo paese!”

“Sono impressionata, un saluto a questo meraviglioso paesino! 
  PS: grazie per la porchetta: speciale!”
“Saluti e complimenti per le feste che organizzate!”       “Si fa anche domenica prossima?”
“Bravi i ragazzi che cantano. Hanno interpretato                       “Fatelo più spesso!”              
  il pescatore in maniera divina!”

“Ogni anno sempre meglio, sinceramente                 “…torniamo anche il prossimo anno!”

  è riuscito benissimo!”
“Festa meravigliosa, persone stupende, e che dire             “Ottima cena, stupenda atmosfera… 
 del paese..un vero gioiello in Garfagnana!”                                W PALLEROSO!”

“L’unione e l’organizzazione di poche persone fanno felice tutto il paese…

Che è tanto bello… e mi sembra ancora che dopo qualche bicchiere di vino

ci sentiamo ancora giovani”
“E’ incredibile come un paese possa ricordarti tante,                   “Bravi, bravissimi, eccezionali…
tante, tante cose belle. Anche se si sta dall’altra
grandi..quelli di Palleroso.Grazie”
parte del Serchio! Vi voglio bene! Graziano”

“In tanti anni ho imparato ad apprezzare le vostre qualità.

L’emozione che mi avete provocato è unica. Grazie! Bruno”
“Sono entusiasta di questo bellissimo paese                 “Si è dato tanto ma si può dare di più. Sergio”
E dei loro meravigliosi paesani.

Questa festa ha dimostrato il loro valore.”

“Mi auguro che i nostri sforzi siano serviti a far stare
Bene tantissimi motociclisti… Riccardo”

“Il Claudio è il porchettaro più bravo della Garfagnana!”
“Torte e pan e vin bon
“Siamo i mejo! Claudio”

La porchetta e il formenton!

Siete grandi, complimenti 

Organizzatori e seguito..

Continuate così!”
“E’ stata una cosa simpatica. Complimenti, perché vi date tanto da fare. Leda”

“La semplicità dà gioia e freschezza…anche con il caldo!”
“La Garfagnana è piena di cose preziose, ma quella che risalta all’attenzione di tutti è la qualità della gente che offre cordialità, simpatia e ospitalità. Grazie Palleroso!” 

Come possiamo comprendere dai commenti, Palleroso si è creato una sua fama, è diventato un luogo di divertimento, svago, ma anche di relax. È un vero e proprio gioiello immerso nella natura, un dipinto con colori splendenti, e l’atmosfera e gli addobbi del motomerenda lo rendono magico, surreale.

Coccoliamo il nostro paese, sentiamoci orgogliosi di appartenere ad una realtà che fa invidia a tanti, ma che, soprattutto, impressiona ed emoziona. Non accontentiamoci dei traguardi raggiunti, ma anzi impegnamoci a migliorarci, perché la mediocrità ci sta stretta, e la perfezione non è un’utopia!  
In questo spazio pubblichiamo la posta arrivata in redazione.

Il nostro parroco, don Gianfranco, ha voluto scrivere alla redazione un articolo sull’unità pastorale, dove illustra la situazione attuale della diocesi e delle varie parrocchie.

“ Nella riforma in atto nella diocesi di Lucca sono state riviste anche le Unità Pastorali, cioè gruppi di Parrocchie che conducono una pastorale unitaria, come se fossero una sola parrocchia.

L’unità pastorale può essere affidata ad un solo sacerdote o a più sacerdoti.

L’unità pastorale di Castelnuovo comprende le parrocchie di Castelnuovo, Piano della Pieve, Torrite, Perpoli, Palleroso, Arni, Isola Santa, Capanne di Careggine, Rontano, Colle, Cerretoli, Antisciana, Gragnanella, Migliano, Lupinaia, Riana e Treppignana. 
I sacerdoti ai quali è affidata l’unità pastorale sono quattro, aiutati da un diacono.

Certamente il numero delle parrocchie di questa pastorale è molto elevato e le comunità sono anche molto distanti fra di loro; basti pensare ad Arni ed alla strada che la collega con Castelnuovo! Eppure questa è la realtà ed è necessario affrontarla con fede e buona volontà!

Non tutte le parrocchie possono avere sempre la  S. Messa la domenica ed il futuro per ora non è roseo, perciò ci siamo già preparati a garantire in un tempo purtroppo non tanto lontano la messa a Castelnuovo, ad Arni e a Migliano, mentre le altre comunità l’avranno a turno santificando il Giorno del Signore, quando non ci sarà la S. Messa, partecipando alla Liturgia della Parola e ricevendo la S. Comunione dal Diacono o dagli Animatori di Comunità.

È necessario che tutti chiediamo al Signore uno sguardo di misericordia e che mandi tante vocazioni al sacerdozio ministeriale, ma è necessario anche che le famiglie non ostacolino queste vocazioni, non le considerino, come talvolta accade, una “disgrazia”, ma anzi le facilitino con una sana educazione cristiana dei figli.
Tutti vogliono il sacerdote, ma molti lo vogliono al di fuori della propria famiglia, e non tra i propri figli…

Don Gianfranco  ”

LA PAGINA DEI PROGETTI[image: image1.jpg]



Salve a tutti! Anche in questo numero Archimede Pitagorico vi anticipa in anteprima assoluta gli eventi in programma in questi tre mesi.
Potrei partire, ad esempio, dal 13 ottobre, quando una scuola materna di Viareggio verrà a trovarci: per fare cosa, vi chiederete voi?.....i bimbi, accompagnati da genitori e maestre (tra cui la socia del circolo Linda Di Canio, ideatrice di questo progetto), raggiungeranno il nostro paese, e vivranno una giornata “d’altri tempi”: guidati dal Buffardello, folletto monello e dispettoso che saltella di albero in albero, andranno nel bosco e si improvviseranno “castagnari”, con tanto di “grembiali” e martelletti per raccogliere le castagne. Dopo la raccolta, si riuniranno al circolo, dove le nostre cuoche prepareranno il pranzo.

Un po’ di tempo per “smaltire” e riposarsi un attimo e i nostri mini-avventurieri verranno portati in paese, dove li aspetterà un’abbuffata di mondine (e non solo per i bambini…). 

La giornata finisce lì, e questo è solo il primo atto di una specie di gemellaggio tra bambini-montanari e bambini-di-riviera.

Infatti, a febbraio, i cuccioli di Palleroso (e ripeto, non solo loro, ma anche i più grandi), sono UFFICIALMENTE invitati alla prima uscita del carnevale viareggino….mica male eh…

Poi, intorno a maggio, quelli della riviera torneranno qua e, stavolta, apprenderanno la preparazione del pane, sia teorica che pratica, impastandolo ed infornandolo (in poche parole, si riempiranno di farina fino al collo). Come ultimo atto, noi ci recheremo a Viareggio alla fine della scuola, nonché all’inizio della stagione estiva. Alla fine del progetto, i bambini di Palleroso diventeranno cittadini onorari di Viareggio, e viceversa. Questa è l’iniziativa più prossima, che riteniamo molto interessante e istruttiva, e ci auguriamo ottenga un buon risultato.

A novembre, poi, durante il pranzo della festa patronale, si svolgerà la 2° edizione de “Lo striscino di San Martino”… alla quale invito personalmente tutti i viticoltori a partecipare, ricordando loro la natura satirica, divertente e NON competitiva del concorso.

Ora un attimo di attenzione… bambini… quest’anno Babbo Natale arriverà o no???

……arriva, arriva, state tranquilli! Ma quando??? Purtroppo le comunicazioni tra Italia e Lapponia sono tutt’altro che facili, quindi non siamo ancora riusciti a contattarlo… ma credo che il giorno in cui verrà a farci visita sarà domenica 23….non mancate!

Per finire con le chiacchere, un’ultima notizia. Durante l’ultima riunione del circolo, abbiamo stabilito la data del motomerenda 2008: o il 13 o il 20 luglio.

Non siamo impazziti, state tranquilli, manca ancora tanto, ma quest’anno proveremo a far entrare la nostra manifestazione nel calendario di “Ponti nel tempo”. Dopo aver valutato i pro e i contro, ci è sembrato conveniente tentare… la cosa ci porterebbe, comunque, molta più pubblicità.. e non è poco! Insomma… il vostro Archimede vi saluta e vi da appuntamento a dicembre, sperando di non avervi annoiato troppo!                                                                                                                                                 


                                                                Archimede Pitagorico

        

Anche per quest’anno l’estate è finita ed è arrivato il momento di fare il resoconto di tutto quello che è successo in questi tre mesi.

Ogni anno il circolo organizza gite in posti spettacolari e unici; per quest’estate ha programmato una splendida gita sul Lago d’Iseo e alle cantine di Franciacorta.

Il giorno 14.07.07 tutti i partecipanti si sono ritrovati, come al solito, nel Piazzale Marionetti a Castelnuovo, per partire. La prima meta è stata la cantina dell’Agricola Boschi a Franciacorta, dove il proprietario ha mostrato ai visitatori la cantina e tutto il percorso che compie il vino prima e dopo essere imbottigliato. Inoltre terminato il percorso all’interno dell’enoteca, il direttore dell’azienda ha offerto un assaggio del vino bianco e rosso prodotto da loro e anche della loro produzione di olio. Dopo pranzo il punto d’arrivo è stato il lago d’Iseo. Dopo aver visitato il paese di Iseo dove una guida ci ha illustrato la storia della zona, con il traghetto è stata visitata l’isola di Monteisola. Come tutte le gite del circolo è stata molto bella e interessante…quindi congratulazioni a chi ha scelto la meta!!!

Il 27.07.07 è stata organizzata una grigliata al campo da calcetto. I partecipanti dopo il pranzo si sono fermati al fresco per giocare a carte, chiacchierare o giocare a calcio.

Il 29.07.07 per il 3° anno abbiamo organizzato la Motomerenda e il Mercatino. La giornata è iniziata verso le 16.30 quando è avvenuta la benedizione delle moto e subito dopo queste hanno fatto sentire la loro “voce”. Dopodiché è iniziata la merenda con torte salate, farro freddo, porchetta e castagnaccio. Queste piatti erano distribuiti lungo il paese e chi stava dietro al banco a dare i piatti era vestito da contadino. Inoltre è stato possibile ammirare e comprare borse, quadri, collane, formaggi, affettati e miele; durante tutto lo svolgimento della magnifica giornata ci hanno accompagnato con la loro musica i bravissimi Luca & Katia, ai quali rivolgiamo i nostri complimenti perché sono molto bravi e simpatici!

Infine cogliamo l’occasione per ringraziare tutti coloro che hanno impiegato il loro tempo per la realizzazione della manifestazione.

Dal 1 al 5 agosto abbiamo ospitato al campo da calcetto un gruppo di scout provenienti da Lucca. Mentre il giorno 10.08.07 5 scout di Cecina che per una notte hanno dormito al circolo. Questi 5 ragazzi sono stati veramente molto gentili in quanto appena arrivati si sono offerti di dare una mano in paese se ci fosse stato bisogno di qualcosa; quindi questo gli fa molto onore perché è difficile al giorno d’oggi trovare dei giovani disposti a dare una mano agli altri. Bravissimi!!!!

Il 16.08.07, San Rocco, dopo la consueta S.Messa e l’abbuffata di bomboloni e pasta fritta, i “Temerari della Tore” hanno replicato lo spettacolo fatto a Febbraio al circolo. Lo spettacolo però questa volta è stato più emozionante sia per chi ha assistito sia per chi si è esibito, infatti gli attori hanno cantato muniti di supporto tecnico, quindi c’è stata l’emozione di cantare con un microfono per la prima volta, e dal punto di vista del pubblico l’acustica è stata migliore.

Il 18.08.07 il circolo ha organizzato come ormai da parecchi anni la porchetta. Purtroppo non è stato possibile apparecchiare fuori perché il tempo non lo ha permesso, quindi alcuni hanno mangiato nel “ciiere”. Il menù è stato, come sempre: Maccheroni (ottimi!) e Porchetta (ottima anche questa!) e contorno; infine gelato per tutti!!!

Per concludere facciamo i nostri più calorosi auguri a Luciano e Natalia che il 27.07.07 si sono uniti in matrimonio. L’08.09.07 i loro amici hanno organizzato una cena per festeggiarli e Luciano e Natalia hanno deciso di devolvere il ricavato del regalo per acquistare alcuni giochi per “L’orto del prete”! Ancora congratulazioni!


                                   Minnie   



· Il sito www.palleroso.com ha oltrepassato le 1600 visite online. Complimenti alla redazione!

· Sono arrivati dei nuovi giochi da collocare nell’area del campo polivalente. Presto sarà un vero e proprio capolavoro!

· Stiamo pensando di comprare un ping pong per l’orto del prete, dato che quello attuale è, anche a causa degli anni che ha, assai malconcio.

· La socia Alessandra Cavani (più comunemente conosciuta col cognome Ferrando), ci donerà un puzzle molto grande che, un volta incorniciato, verrà appeso in una sala del circolo.

· I Temerari della Tore stanno programmando un nuovo spettacolo, più bello del primo!

· Alberto e Lorenzo hanno iniziato le scuole medie. Speriamo che ottengano ottimi risultati!

· Il presepe, che anche quest’anno abbellirà la fontana e allieterà il paese nelle feste natalizie, potrà contare di nuovi personaggi: il circolo ha infatti intenzione di acquistare il bue e l’asinello, e poi vedremo…
· Dal giorno 20 settembre 2007 possiamo tutti contare su un nuovo medico.. purtroppo non nella nostra comunità, ma in quella di Cascio. Infatti Silvia Martinelli, figlia del socio Ernesto, ha conseguito la laurea in medicina con l’ottimo punteggio di 110. Complimenti!

· Notizie dalla consulta: Dopo un anno di riunioni… chiacchere… incontri, nelle prossime settimane il Sindaco verrà a Palleroso per fare il punto dei bisogni del paese e dei possibili interventi da preventivare per l’anno 2008. Intanto abbiamo ottenuto un referente tecnico per la Consulta delle Frazioni che prenderà in carico i piccoli problemi di ordinaria amministrazione,  è il Geometra Aldo Boggi e si trova presso l’Ufficio Tecnico Comunale al numero 0583/6448312 o cell.339/2764273. 

Fra qualche giorno sarà attivo anche l’indirizzo e-mail: consulta@comune.castelnuovodigarfagnana.lu.it.

Che altro dire? Restiamo in attesa dell’incontro!

Vi aspettiamo numerosi! [image: image2.png]
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